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Capitolo 1 DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 

Titolo 1.1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO - DE-
SCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE 
OPERE 
 

Articolo 1.1.1 Oggetto dell’appalto 
 
1. L’appalto ha per oggetto il progetto di Opere per la mitigazione del rischio da caduta massi in Via 
Favirano nel comune di Calolziocorte (LC). 
Il progetto comprende tutte le opere necessarie alla realizzazione della rete paramassi di tipo passivo a 
protezione della strada di via Favitano. 

Gli interventi necessari sono così identificati: 
1) Disgaggio di tutte le pareti verticali in roccia (Area 1, 2 e 3) eseguito manualmente, consistente nella 

asportazione di pietrame e materiale terroso instabile, escluso l'impiego di ponteggi e compreso lo 
smaltimento del materiale di risulta entro l'area di cantiere.  

2) Taglio della vegetazione arbustiva, arborea e di alto fusto di piccole dimensioni eseguito con moto-
sega compreso accatastamento ordinato del materiale di risulta ed ogni altro onere ed accessorio 
per dare l'opera compiuta a regola d'arte secondo le indicazioni della D.L.  

3) Posa in opera di opere di messa in sicurezza temporanee dell'area di cantiere, costituite da n° 1 ordini 
di sistema d'intercettazione blocchi costituiti da rete metallica a maglia esagonale o romboidale, le-
gate con funi metalliche alle piante presenti nella parte alta del versante al fine di garantire la sicu-
rezza degli elementi a rischio durante l’esecuzione dei lavori.  

Si computano elementi di lunghezza pari ad almeno 25 m e altezza d'intercettazione di circa 3 m.  

In aggiunta a quanto sopra esposto per l’Area 2, parete rilevata come rischio di caduta massi, si preve-
dono ulteriori interventi di rafforzamento corticale.  

Tali interventi comprendono: 

4) Fornitura e stendimento di rivestimento di scarpata in roccia mediante rete metallica (resistenza a 
trazione longitudinale 100 < kN/m < 150), tensionabile, posizionata in parete con l'ausilio di rocciatori, 
attrezzatura idonea e mezzi meccanici. 

La formazione del reticolo di contenimento della parete rocciosa, sarà da eseguirsi a ridosso della 
rete metallica, con golfari, morsetteria, viti e quant'altro occorra per l'esecuzione del lavoro a perfetta 
regola d'arte (UNI-EN 12385-4) con fune di acciaio zincato min = 12 mm anima tessile. 

La rete dovrà essere agganciata alla parete tramite ancoraggi per reti in aderenza con barre di ac-
ciaio classe B450C ad aderenza migliorata del diametro minimo di mm 24 e della lunghezza di ml 
2,5, eseguiti da personale specializzato. 

5) Rivestimento, fasciatura ed imbragaggio di pareti rocciose o grossi massi pericolanti, eseguito con 
pannelli di rete metallica di acciaio ad alta resistenza, anche accoppiabili in parete ad altra rete di 
protezione, formato da funi perimetrali del D=12 mm, da funi intermedie del D=10 mm con anima 
metallica ed intrecciate a maglia romboidale di dimensione max cm 30X30, rinforzati agli incroci in 
modo da garantire una resistenza allo strappo di almeno 20 kN e ben fissate al perimetro mediante 
manicotti in alluminio pressato. 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le carat-
teristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 
 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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Articolo 1.1.2 Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
Tabella A 

IMPORTI IN € COLONNA A COLONNA B A + B 
 

 

 

 
 

IMPORTO ESECUZIONE 
LAVORI 

ONERI ATTUAZIONE 
PIANI SICUREZZA 

TOTALE 

1) lavori a corpo 0,00 0,00 0,00 
2) lavori a misura 43.000,00 2.000,00 45.000,00 
Importo totale appalto   45.000,00 

  

Tabella B 
N.   or-
dine 

DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI LAVORI ED 
ONERI SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA 

Importo complessivo di 
ogni categoria di lavoro 

  lavori compensati 
  a corpo a misura 

    A Impianto cantiere % €.     1.640,00 
   01 Disgaggio in parete % €.     5.850,00 
  02 Taglio vegetazione %    €.     1.520,00 
   03 Rivestimento scarpata, con funi reti e barre acciaio % €.   23.730,00 
   04 Opere messa in sicurezza provvisoria % €.   10.260,00 

    
    
    
    
    

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

 Totale 100 %  €.  43.000,00 
      05 Costi della sicurezza e igiene del lavoro (non soggetti a ribasso)  €.     2.000,00 
     06 Costi del personale [(mano d’opera) non soggetti a ribasso]                                                        

(compresi nei €. 43.000,00) 
  

€.   4.300,00 
 Totale importo contrattuale  €.  45.000,00 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori definito al comma 1, colonna 
b) e non soggetto al ribasso d’asta. 
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Articolo 1.1.3 Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto è stipulato a misura. 

2. L’importo della parte di lavori a corpo, alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori a corpo, come 
determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 
essere invocata per alcuna delle parti contraenti, per tali valori, alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti valori. L’importo del contratto può variare, in aumento 
o in diminuzione, per la parte di lavori di cui alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori a corpo, previsti 
a misura negli atti progettuali, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui 
all’art. 106 del DLgs 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 

 

3. Per i lavori di alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori a corpo, previsti a corpo negli atti progettuali 
e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e 
l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi uni-
tari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non 
hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella 
“lista”, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, 
e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone 
i rischi. Per i lavori alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori a corpo, previsti a misura negli atti pro-
gettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi 
contrattuali. 

 

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione ai lavori a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di even-
tuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 
espressamente dal Committente, e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 

 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta di 
cui alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori a corpo, del presente capitolato, mentre per gli oneri per 
la sicurezza e la salute nel cantiere di cui sempre colonna b) alla Tabella A dell’articolo relativo ai lavori 
a corpo, costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari 
(per la parte a misura) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in partico-
lare, rispettivamente, nella descrizione della parte di lavoro a corpo e nell’elenco dei prezzi unitari, 
allegati al presente Capitolato speciale. 
 

Articolo 1.1.4 Categoria prevalente, categorie scorporabili, cate-
gorie  sub-appaltabili 
 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto regolamento, 
i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere specializzate "OS12-B" 

 

2. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 

- i lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente e da quelle scorporabili - e pertanto 
non scorporabili, sono subappaltabili. 

 

3. Per le categorie di cui al comma 2, il subappalto, ove consentito, non può essere artificiosamente 
suddiviso in più contratti. 
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Articolo 1.1.5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie conta-
bili 
I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli art. 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. 207/2010 sono indicati 
nella tabella “B” dell’art. Ammontare dell’appalto del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
Articolo 1.1.6 Descrizione dei lavori 
 
I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito, salvo più precise indica-
zioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: lavori di messa in sicu-

rezza versante roccioso in località Favirano nel comune di Calolziocorte (LC). 
 

Restano esclusi dall’appalto i lavori che l’Amministrazione si riserva di affidare in tutto od in parte ad 
altra ditta senza che l’Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
 

Articolo 1.1.7 Comunicazioni 
 
Le comunicazioni relative alla  documentazione contrattuale, verbali, SAL, tra Stazione Appaltatrice, 
Direzione lavori, Impresa Appaltatrice, ovvero tutti i documenti che necessitano di data certa, dovranno 
essere trasmessi tramite pec. 
Le comunicazioni di ordinaria gestione del cantiere dovranno avvenire in forma scritta attraverso indirizzi 
mail non certificati. Non saranno considerati valide comunicazioni tramite chat o messaggistica e, tan-
tomeno, comunicazioni esclusivamente verbali alle quali non seguano verbali scritti di ratifica 
 

Titolo 1.2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Articolo 1.2.1 Interpretazione del contratto e del Capitolato Spe-
ciale d’Appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Ap-
palto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del pro-
getto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
 

Articolo 1.2.2 Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e agli articoli 
non abrogati del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000: 

a.  tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture 
e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, nonché le relazioni geologiche e geotecniche ove 
richieste; 
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b.  l’elenco dei prezzi unitari; 

c.  il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del DLgs 81/2008 e s.m. e i.; 

d.  il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 96, comma 1, lettera g), DLgs 81/2008 e s.m. e i.; 

e.  il cronoprogramma di cui all’articolo relativo del Capitolato Speciale d’Appalto; 

f.  se esistente il “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” di cui all’allegato XVI del DLgs 81/2008 
s.m. e i.; 

g.  se pertinente il “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI)” di cui all’art. 
26  del DLgs 81/2008 s.m. e i.; 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

–  il DLgs del 18 aprile 2016, n. 50 per quanto ancora vigente ; 

-   il D.Lgs  del 31 marzo 2023, n. 36 

–  gli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010; 

–  gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000; 

 

3. Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n.  
64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche   (GU del 21 marzo 
1974, n. 76), il DPR 380/2001 e DM 17 gennaio 2018, relativi alle opere di edilizia con particolari pre-
scrizioni per le zone sismiche, e saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia. 

 

Articolo 1.2.3 Qualificazione 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per le seguenti 
categorie e classi d’importo, in conformità agli articoli ancora vigenti del Regolamento di cui al D.P.R. 
207/2010, e ai sensi dell’art.  100, comma 4 D.lgs. D.lgs. 36/2023: 

– per la categoria OS12-B  per l’importo di 70.000,00 incluso oneri della sicurezza 
 

Articolo 1.2.4 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
 
2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
3.Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri 
di autotutela, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 60 giorni, anche in 
pendenza dicontenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse 
della stazione appaltante o dell’ente concedente; 
3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 
essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento 
cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del 
merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 
4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 
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Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempe-
stivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono 
già state respinte condecisione definitiva; 
2. di appalti basati su un accordo quadro; 
3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 
essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento 
cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del 
merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 
2, lett. a) e c. 4 del codice); 
5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 
l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento 
mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso 
delle spese contrattuali. 
 
L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine 
fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario 

 
Articolo 1.2.5 Fallimento dell’appaltatore 
 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli   122 e   124 del 
DLgs .36/2023 
 
2. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 
o di una impresa mandante trova applicazione, l’art.  68 del DLgs  36/2023. 
 

Articolo 1.2.6 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, di-
rettore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. Disciplina contrattuale del 
Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal con-
tratto. 
 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. Garanzie del Capitolato Gene-
rale di cui al D.M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appal-
tante, ai sensi e nei modi di cui all’art. Termini per l'esecuzione del Capitolato Generale di cui al D.M. 
145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 
tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la condu-
zione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della ma-
lafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

Articolo 1.2.7 Norme generali sui materiali, i componenti, i si-
stemi e l’esecuzione 
 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei 
lavori. 
 
2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai docu-
menti allegati al contratto e al presente capitolato; in questo ultimo caso l'appaltatore  deve rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
 
3. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qual-
siasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
 
4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
 
5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 
6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
 
7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando 
la spesa a carico dell'impresa appaltatrice. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo 
del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
 
8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 
dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
 
9. La Direzione Lavori può richiedere, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi momento e ad suo 
insindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui componenti impiegati 
o da impiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie al riscontro delle caratteristiche qualitative e quan-
titative previste nelle prescrizioni contrattuali e nel presente capitolato. Le verifiche riguarderanno i 
materiali e i componenti sia nel loro complesso sia nelle singole parti che li costituiscono. 
 
10. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono effettuati in 
contraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla Direzione lavori e dall'appaltatore. Delle ope-
razioni viene redatto verbale in duplice copia di cui una destinata al direttore dei lavori. 
 
11. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
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sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le pre-
scrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di ese-
cuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 
12. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.L. 16 giugno 2017 n. 106 e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle 
“Norme tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 
2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti. 
 

13. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, con anticipo di 30 giorni lavorativi, propone la 
campionatura dei materiali previsti in progetto (corredata da schede tecniche e certificazioni) compi-
lando apposito format fornito dalla Direzione dei Lavori perché quest’ultimo possa identificare i materiali, 
qualificarli e, se ritenuti idonei, approvarli entro 30 giorni lavorativi dalla presentazione dei materiali. 
Qualora la Direzione Lavori richiedesse integrazioni alla documentazione prodotta, la qualifica o meno 
del materiale dovrà avvenire entro 30 giorni dalla consegna dell’ultima integrazione da parte dell’appal-
tatore.   
Le schede tecniche approvate dovranno essere custodite in cantiere e consegnate in copia cartacea e 
in formato digitale alla Direzione Lavori alla conclusione dei lavori affidati. 
  

Articolo 1.2.8 Denominazione in valuta 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano 
la denominazione in euro. 
 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 
 

Titolo 1.3 GARANZIE 
 

Articolo 1.3.1 Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’art.  117, del DLgs 36/2023, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; 
ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto auto-
rizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art.  117, comma 1, del DLgs  36/2023, solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Ai sensi del comma  8 dell’art.  117 del DLgs 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata sarà progres-
sivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del  80% dell’im-
porto inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà con-
segnato all’istituto garante lo stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento 
attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica. 

4. Ai sensi dell’art.  117, comma   5 del DLgs  36/2023, l’Amministrazione ha il diritto di avvalersi della 
cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori co-
munque presenti in cantiere. L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al paga-
mento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
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assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto; l’incameramento della ga-
ranzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 
fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 4 (ai sensi dell’art. 117 , comma  3 del DLgs   36/2023) la Stazione Appaltante 
ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in 
tutto o in parte. 

 
Articolo 1.3.2 Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art.  106, comma  8, del DLgs  36/2023, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 
Cauzione provvisoria del presente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata 
– da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000 – la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

Nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori econo-
mici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medieimprese si applica la riduzione 
del 50% , non cumulabile con quella di cui al primo periodo del comma 8 dell’art. 106 del D.Lgs. n. 
36/2023 

2. Ai sensi dell’art.  117, comma 3 , ultimo periodo del DLgs 36/2023, l’importo della garanzia fideiussoria 
di cui all’art. Cauzione definitiva del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso 
delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accor-
date qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la 
somma dei requisiti tecnico - organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la quali-
ficazione dell’impresa singola. 
 

Articolo 1.3.3 Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’art. 117, comma 10 , del DLgs 36/2023, l’appaltatore è obbligato a stipulare, contestual-
mente alla sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appal-
tante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione 
dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. 

3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

–  la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in pro-
prietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere - 
causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, 
difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia 
e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

–   la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 
di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
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impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appal-
tatore o della Stazione appaltante; 

–   l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione ap-
paltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i coordi-
natori per la sicurezza, i collaudatori. 

4. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare l’Ente 
Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei lavori; il massimale è 
pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non 
comporta l’inefficacia della garanzia. 

6. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione tempo-
ranea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 48, comma 5, del DLgs 
50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

7. Ai sensi dell'art.  117, comma  11, del DLgs 36/2023, per i lavori di importo superiore al doppio della 
soglia di cui all'art. 14  del DLgs 36/2023, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo 
è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale 
o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
 

Titolo 1.4 TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Articolo 1.4.1 Consegna e inizio dei lavori 
 
Anche ai sensi dell’art.5 del D.M. 49/2018 (Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione) il direttore 
dei lavori, l’appaltatore e la stazione appaltante, ciascuno per quanto di propria competenza, osserve-
ranno le seguenti disposizioni. 
 
1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del  RUP,  provvede alla consegna dei lavori, per le ammi-
nistrazioni statali,  non  oltre quarantacinque giorni dalla data  di  registrazione  alla  Corte  dei  conti  
del  decreto  di  approvazione  del  contratto,  e  non  oltre quarantacinque giorni dalla data di appro-
vazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta  per  legge; 

per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del con-
tratto. 
 
2. Il Direttore dei Lavori  comunica  con  un  congruo  preavviso all'appaltatore il giorno e il luogo in cui  
deve  presentarsi,  munito del personale idoneo, nonché delle  attrezzature  e  dei  materiali necessari 
per eseguire,  ove  occorra,  il  tracciamento  dei  lavori secondo i piani, profili  e  disegni  di  progetto.  
All'esito delle operazioni  di  consegna  dei  lavori,  il  direttore  dei  lavori  e l'esecutore sottoscrivono il 
relativo verbale e da tale data  decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il Direttore dei 
Lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle  parti  al RUP. Sono a carico dell'esecutore gli 
oneri  per  le  spese  relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse 
stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
3. Qualora l'appaltatore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore  dei  
lavori  per la  consegna,  la stazione appaltante ha  facoltà di  risolvere  il  contratto  e  di incamerare 
la cauzione, oppure, di fissare  una  nuova  data  per  la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
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4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante,  l'esecutore  
può chiedere  di  recedere  dal contratto.  Nel  caso  di  accoglimento   dell'istanza   di   recesso 
l'esecutore  ha  diritto  al  rimborso   delle   spese   contrattuali effettivamente sostenute e documentate, 
ma in misura non superiore alle  seguenti  percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
    a) 0,10 per cento per la parte dell'importo fino a 500.000 euro; 
 
5. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non puo' durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine,  si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 
 

6. Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effet-
tivo  stato dei  luoghi.  Il processo verbale di consegna deve essere redatto  in contraddittorio con 
l'esecutore e deve contenere: 
    a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e  le operazioni eseguite; 
    b) la dichiarazione, redatta dal RUP, che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e 
cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 
 
7. Il Direttore dei Lavori provvede alla  consegna  parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale 
d'appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori  da  eseguire  ovvero  nei  casi  di temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso  di consegna parziale conseguente alla temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecutore e' tenuto a presentare, a pena  di decadenza dalla 
possibilità di iscrivere  riserve  per ritardi,  un programma di esecuzione  dei  lavori  che  preveda  la  
realizzazione prioritaria  delle  lavorazioni sulle   aree   e   sugli   immobili disponibili. Realizzati i  lavori  
previsti dal  programma,  qualora permangano le cause di  indisponibilita'  si  applica  la  disciplina 
relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la  data  di  consegna  a  tutti  gli  
effetti  di  legge  è  quella dell'ultimo verbale di consegna parziale redatto  dal  direttore  dei lavori.  
Quando il direttore  dei  lavori  provvede  alla  consegna d'urgenza, il verbale di consegna indica,  altresì,  
le  lavorazioni che l'esecutore  deve  immediatamente  eseguire,  comprese  le  opere provvisionali. 
 
8. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna  e  il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause 
e  l'importanza  delle  differenze  riscontrate  rispetto  agli accertamenti effettuati in sede di redazione 
del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 
 
9. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante ed alla Direzione dei Lavori, quindici giorni 
lavorativi prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata 
agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 
altresì, a scadenza trimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio perso-
nale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
 

Articolo 1.4.2 Termini per l’ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 29 (ventinove) naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale 
si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nonché delle 
ferie contrattuali. 
 
2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effet-
tuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
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Articolo 1.4.3 Sospensioni e proroghe 
 

1. Ai sensi dell’art.  121, comma 1, del D.Lgs  36/2023 , la Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale di sospensione, se 
possibile con l'intervento dell'Appaltatore o di un suo legale rappresentante, qualora ricorrano circo-
stanze speciali, che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, che impediscono 
in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte. 

Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 120 , comma 1 del D.Lgs   36/2023  qualora 
dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

2. Ai sensi dell’art.  121 , comma 2 del DLgs   36/2023 , il responsabile unico del procedimento può 
ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità. 

3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal Direttore dei Lavori con l’intervento dell’appalta-
tore o di un suo legale rappresentante. Ai sensi dall’art.  121  , comma  7  periodo del D.Lgs 36/2023 , 
nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, 
deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato 
il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione 
resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi 
oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della so-
spensione. L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è previ-
sta in modo che nel caso in cui la sospensione duri più di 45 giorni si possa disporre il pagamento degli 
importi maturati sino alla data di sospensione. 

5. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all'art.   del D.Lgs 50/2016. 

6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta giorni rispetto al termine 
anzidetto. 

7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori 
o del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo 
stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile 
a dette ditte e imprese. 

8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori e contro-
firmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno natu-
rale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 
9.  Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di  sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per 
cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e  6 dell’articolo  121  del D.Lgs  36/2023 , ai sensi dell’art. 
10 del DM 49/2018, viene quantificato sulla base dei seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile 
di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando 
sul risultato la percentuale del 0,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e molti-
plicato per i giorni di sospensione; 
10. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad 
un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare 
dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il cronoprogramma. 
 
11. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al 
RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 
cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla 
redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve 
riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le 
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa 
dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori 
perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter 
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iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima mag-
giore durata della sospensione. 
12. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. 
 

Articolo 1.4.4 Penali 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno natu-
rale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale, in misura giornaliera pari 
all' 1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10%, 
da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori. 

2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, le 
penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo rispetto ai termini 
stabiliti per una o più di tali parti. 

3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio 
dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 1.10.3 del presente Capitolato 
"Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera", la Stazione appaltante può decidere di procedere 
all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato articolo. 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’art.  122  del D.Lgs   36/2023 , in materia di risoluzione del 
contratto. 

 

Articolo 1.4.5 Danni di forza maggiore 
1. L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

3. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 
quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone processo 
verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 

5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati 
ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di can-
tiere. Mancando la misurazione, l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei 
mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

Articolo 1.4.6 Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e 
cronoprogramma 
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1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio pro-
gramma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma, elaborato in relazione alle pro-
prie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale pro-
gramma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previ-
sioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanza-
mento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e 
deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione  lavori. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che 
sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b)  per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione committente; 

c)  per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree co-
munque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qua-
lunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla respon-
sabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d)  per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzio-
namento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’art. 
92 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. 
207/2010, predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronopro-
gramma può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impre-
viste ed imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con 
il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del cronopro-
gramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto 
alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 
 

Articolo 1.4.7 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 
nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 
a)  il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b)  l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 

Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c)  l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecu-
zione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti,; 

d)  il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimi-
labili; 

e)  il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque pre-
visti dal presente capitolato; 

f)  le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g)  le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
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Articolo 1.4.8 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei 
termini 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 15 giorni naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’art.  122  del D.Lgs   3672023 . 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo relativo alle penali e al premio di 
accelerazione, del presente capitolato è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accu-
mulato dall’appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal Direttore 
dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del 
contratto. 

 

Titolo 1.5 DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 

Articolo 1.5.1 Anticipazione 
1. Ai sensi dell'art.  125, comma  1 del D.Lgs 36/2023  la stazione appaltante può erogare all’appaltatore 
– entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento – 
l’anticipazione sull’importo contrattuale al venti per cento dell'importo contrattuale. 

2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non proceda secondo i tempi contrattualmente previsti,per 
ritardi imputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli inte-
ressi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 
3. L’erogazione dell’anticipazione, è in ogni caso subordinata alla costituzione di una garanzia fideius-
soria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione stessa maggiorato dell'IVA e altresì del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione secondo il crono-
programma dei lavori. 
L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in 
funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
 4. La garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata 
da impresa di assicurazione, conforme al decreto ministeriale 16 settembre 2022, n. 193 , in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
 
5. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della mede-
sima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato inte-
gralmente. 

 

6. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non 
procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 
 
7. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insuffi-
ciente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 
4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 
 
 

Articolo 1.5.2 Pagamenti in acconto 
 

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli Lavori a misura, Lavori a 
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corpo, Lavori in economia del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa 
quota degli oneri per la sicurezza e del costo della manodopera, raggiungano, al netto della ritenuta di 
cui al comma 2, un importo non inferiore a 100.000,00 euro. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’im-
porto netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a 
seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio. 

3. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e 
nei termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento 
delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito 
positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, 
il direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto 
previsto dal comma 4. 

4. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei 
lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione di cui al comma 
3 oppure adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette immediatamente al RUP. 

5. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il 
RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di 
pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 2. L’esecutore 
emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento.  L'esecutore può emettere fattura 
al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione della fattura da parte dell'e-
secutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a sessanta giorni, per cause non dipen-
denti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certifi-
cato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma. 

6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare co-
municazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 

 

Articolo 1.5.3 Conto finale e pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni   trenta dalla data del certificato di ultimazione; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è ac-
certato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 
3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del pro-
cedimento, entro il termine perentorio di trenta giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. Pagamenti in acconto, comma 2, del presente 
capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del  art.   117, comma 
9 del D.Lgs 36/2023, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
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5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dal comma  9 dell’art.  
117 del D.Lgs 50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse legale applicato 
per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. 

 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 
 

Articolo 1.5.4 Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento 
delle rate di acconto 

1. Ai sensi dell’art. 1.5.2 Pagamenti in acconto del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i 
primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certi-
ficato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’ap-
paltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accertata annualmente con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 
e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto 
al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura accer-
tata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e del trasporto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 
in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l’am-
montare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice 
civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contem-
poraneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiara-
zione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 

Articolo 1.5.5 Pagamenti a saldo 
Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo prov-
visorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
sino al pagamento. 
 

Articolo 1.5.6 Revisione prezzi 
 
 Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo 
metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi 
prezzi unitari. 
I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risorse 
umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - ma-
nodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annual-
mente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei 
datori di lavoro omparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.  

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, 
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i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei 
costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni: 

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende 
i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di 
consumo (carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni 
R.C.; 

• nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, 
le spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale 
manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente de-
finita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività pro-
duttiva delle costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore 
dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 
Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi cor-
renti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni. 

 
I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e  possono essere transitoriamente 
utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia in-
tervenuta entro tale data, ovvero: 

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, appro-
vato entro il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vi-
gente nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del progetto utiliz-
zando il prezzario vigente; 

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si 
utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui 
siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente 
nell’anno precedente. 

 

CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano 
delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei 
prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali 
da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% 
rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 
La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall'I-
STAT. 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, 
se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento 
i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’of-
ferta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, 
su proposta del RUP. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiun-
gergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comun-
que ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 

• nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e 
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le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate an-
nualmente relativamente allo stesso intervento; 

• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione 
dalle norme vigenti; 

le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati 
di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 
residua spesa autorizzata disponibile. 

 
 

Articolo 1.5.7 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art.  120, comma 12   del 
D.Lgs   36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il con-
tratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
 
 

Titolo 1.6 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 
 

 

Articolo 1.6.1 Lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli Variazione 
dei lavori o Varianti per errori od omissioni progettuali del presente capitolato, e per tali variazioni 
ricorrano le condizioni di cui all’art. Espropriazioni comma 9, del D.P.R. 207/2010, per cui risulti ecces-
sivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la 
loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 
tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’art. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi del presente capitolato, fermo restando che le 
stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 
corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati 
dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. Documenti che fanno parte del 
contratto del presente Capitolato Speciale. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, 
con le relative quantità. 
 

Articolo 1.6.2 Lavori a corpo 
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1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, for-
niture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizza-
zione dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. 

 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata 
la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

5. Gli oneri per la sicurezza di cui all’art. Ammontare dell’appalto, sono valutati in base all’importo pre-
visto separatamente dall’importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 
 

Articolo 1.6.3 Lavori in economia 
 
1. Non sono ammessi lavori in economia. 
 

 

Articolo 1.6.4 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè 
d’opera 
1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. Pagamento in acconto del presente 
capitolato, all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei 
Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. Riduzione delle garanzie, comma 1 del 
Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 
 
 

Articolo 1.6.5 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a 
misura e delle somministrazioni per opere in economia - Inva-
riabilità dei prezzi 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a)  circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

b)  circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno e/o 
necessità; 

c)  circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d)   circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicu-
razioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione tem-
poranea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, 
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ecc., certificati, prove, attività di intasamento e pulizia di pavimentazioni e per quanto occorre per 
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni com-
penso per gli oneri tutti che l’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 
Essi sono fissi ed invariabili. 
 

Articolo 1.6.6 Lavori eventuali non previsti 
1. Qualora l’ente appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche 
o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art.   120 
del D.Lgs 36/2023 , si fa riferimento a quanto previsto dall'art. Variazione dei lavori del presente Capi-
tolato speciale. 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti per la valutazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera. 

 

Titolo 1.7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

 

Articolo 1.7.1 Direzione dei lavori 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell’art.  114 , comma 2 e ss. del D.Lgs  36/2023 e del D.M. 49/2018, istituisce 
un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla 
dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore 
operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori, ai sensi di quanto stabilito dal D.M. 49/2018 (Regolamento recante: «Appro-
vazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del diret-
tore dell’esecuzione»)  ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto 
l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto 

3. Il Direttore dei Lavori, ai sensi di quanto stabilito dall’art.3 del D.M. 49/2018, impartisce tutte le 
disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte 
dal Direttore dei lavori emanante e comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta 
conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi dispo-
nibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 
 

Articolo 1.7.2 Proprietà dei materiali di escavazione e di demoli-
zione 
 
I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce 
da scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle condizioni e con le 
procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 e 186. 
I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto 
devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.    
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, l’appaltatore dovrà darne immediata notizia alla Direzione dei Lavori, 
che provvederà ad informare il RUP che, a sua volta, informerà gli enti competenti. 
L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al 
presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e 
conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste 
dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 
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Gli oneri di cui al presente articolo si intendono compresi nei prezzi contrattuali, e sono altresì com-
prensivi delle spese di movimentazione, di assistenza anche ad enti o tecnici specialistici, degli oneri 
per il conferimento ai fini del trattamento in impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso di-
scariche autorizzate e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006 o connesso 
alle indicazioni della Direzione Lavori, RUP o enti e/o tecnici specialistici quali, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, la soprintendenza. 
Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di 
lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori, con anticipo di 5 giorni 
lavorativi consecutivi e liberi, la seguente documentazione: 

1. l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei 
soggetti trasportatori; 

2. i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
3. copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

4. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute in materia ambientale. 

 

Articolo 1.7.3 Espropriazioni 
 

La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità,e s.m.i. (GU n. 17 del 
22 gennaio 2003). 
L’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese all’emanazione degli atti del procedimento 
espropriativo necessari all’acquisizione dei beni per la realizzazione dell’opera pubblica, nonché all’occu-
pazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio, ma necessarie per la corretta esecuzione dei 
lavori. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale 
le autorizzazioni necessarie per l’occupazione temporanea delle strade pubbliche di servizio per accesso 
al cantiere e per l’impianto del cantiere stesso. 

 

Articolo 1.7.4 Variazione dei lavori 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art.  120  del D.Lgs  36/2023 . 

2. Ai sensi dell'art.  120 ,  del D.Lgs  36/2023  la Stazione appaltante e la Direzione dei Lavori si riservano 
la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a loro insindacabile giudizio 
dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 

3. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; nel caso in cui debbano essere eseguite categorie 
di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi, utilizzando come Prezziario di riferimento 
il Prezziario di Regione Lombardia cogente alla data di pubblicazione della gara di appalto, a cui verrà 
applicato lo sconto offerto in gara dall’impresa aggiudicatrice. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qual-
siasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 

5. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristruttu-
razione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto, 
e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

6. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 
2% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera. 

7. Salvo i casi di cui ai commi 6 e 7, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

8. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 
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–  utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che pos-
sono determinare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti senza alterare 
l’impostazione progettuale (art.  120 , comma 1, del D.Lgs  36/2023 ); in tal caso l’importo in au-
mento relativo a tali varianti deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera; 

–   lavori disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate peraltro 
varianti, e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale 
quanto prescritto ai commi 4 e 5 del presente articolo. 

9. La violazione da parte dell'appaltatore del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa 
valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'Appaltatore, dei lavori 
e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, ferma restando 
che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
 
10. Sono ammesse varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto 
dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 dell'allegato 2 del DM 11/01/2017  ossia che la 
variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere preven-
tivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare l’effettivo apporto 
migliorativo. 
 
 

Articolo 1.7.5 Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali 
da pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendono 
necessarie varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante pro-
cede, ai sensi dell’art.  120  del D.Lgs  36/2023 , alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 
gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 1% dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3.  i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante, in 
conseguenza di errori od omissioni della progettazione. 

4. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il precedente 
articolo, si rimanda alla normativa in materia come richiamata al comma 1 dell’art. Variazione dei lavori 
del presente capitolato. 
 

Articolo 1.7.6 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di 
progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di con-
cordamento, utilizzando come Prezziario di riferimento il Prezziario di Regione Lombardia cogente alla 
data di pubblicazione della gara di appalto, a cui verrà applicato lo sconto offerto in gara dall’impresa 
aggiudicatrice. 

 

Titolo 1.8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 

Articolo 1.8.1 Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’ap-
paltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
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Articolo 1.8.2 Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs del 9 aprile 
2008 n. 81 e s.m.i. nonché le disposizioni dello stesso decreto legislativo applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 
 
 
 
 
 

Articolo 1.8.3 Piani di sicurezza 
(per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all’art. 90, comma 3, D.Lgs 81/2008 e s.m. e i.) 

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore ha 
l’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordina-
mento dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui al punto 3.1.1 dell’Allegato XV del D.Lgs 
81/2008 e s.m. e i. 

(in alternativa, per cantieri di cui all’art. 90, comma 3, D.Lgs 81/2008 e s.m. e i.) 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicu-
rezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs 81/2008. 

3. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs 81/2008 l’appaltatore può presentare al coordinatore per 
l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modifi-
cazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, In nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

5. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

6. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presenta-
zione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 15 giorni lavorativi, nei casi di cui al 
comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs 81/2008 e s.m. e i., variazioni 
o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integra-
zioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e docu-
mentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Articolo 1.8.4 Piano operativo di sicurezza 
1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige 
e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecu-
zione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative respon-
sabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza dovrà 
rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del D.Lgs 81/2008 e s.m. e i. 

(per cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.) 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui all’art. 49, previsto dall’'Allegato XV, punto 3.1. del DLgs 81/2008. 

(in alternativa, per cantieri di cui all’art. 90, comma 3, DLgs 81/2008 e s.m. e i.) 



CAPITOLATO 

CAPITOLATO 
 

3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle 
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo 
di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo tra-
smette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche 
che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 
 
 

Articolo 1.8.5 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 
e s.m. e i. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al D.Lgs 81/2008. 

3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le imprese 
esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi perio-
dicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

•   la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché dispo-
nibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), secondo le 
modalità dell’Allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e s.m. e i.; 

•   l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al con-
tratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, appli-
cato ai lavoratori dipendenti. 

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 
secondo quanto previsto dall’art. 97 del D.Lgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il proprio. 
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa man-
dataria capogruppo. 

5. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 
 

Titolo 1.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Articolo 1.9.1 Subappalto 
1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi 
nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del 
contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle presta-
zioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le dispo-
sizioni del presente articolo. 

 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni 
o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subap-
paltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con 
terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'im-
porto delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, previa adeguata motivazione nella decisione di con-
trarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano 
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nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudi-
catario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, 
comma 11, in ragione dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei 
luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione 
quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure nell’anagrafe antimafia 
degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o for-
nitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qua-
lora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato. 
 

3. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione 
che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 
II del Codice 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 
di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

5. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la di-
chiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo 
IV della Parte V del  Libro II del Codice e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e103 del Codice. 
La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23 del 
Codice . Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del su-
bappalto sia in termini prestazionali che economici. 

6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in 
solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), l'appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

7. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collet-
tivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 
secondo quanto previsto all’articolo 11 del Codice . È, altresì. responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12 dell’art. 119 del Codice. L'affi-
datario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 15 dell’art. 119 del Codice. Per il pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subap-
paltatori. 

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché 
in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5 del Codice. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui all’art. 119, comma 8, del Codice il RUP o il 
responsabile della fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
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10. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativa-
mente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di 
cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del  Libro II, 

11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard quali-
tativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento econo-
mico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore 
è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora 
le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure ri-
guardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del con-
traente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle pre-
stazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario 
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

14. Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di regolarità contri-
butiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo spe-
cifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativa-
mente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto 
a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere per rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'ese-
cuzione dei lavori. 

16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del con-
tratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiara-
zione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento tempo-
raneo, società o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, quando ricorrano giu-
stificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione ap-
paltante sono ridotti della metà. 

17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del con-
tratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione 
delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità 
delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più 
in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 
salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da 
tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
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ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente 
le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'ap-
plicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, comma 15, del 
Codice la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire di-
rettamente le prestazioni assunte in appalto. 

 

Titolo 1.10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECU-
ZIONE D’UFFICIO 
 

Articolo 1.10.1 Controversie 
1. Ai sensi dell’art.  210  del D.Lgs  36/2023 , qualora in corso d’opera l'Appaltatore abbia iscritto negli 
atti contabili riserve il cui  importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell'importo 
contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni seguenti. 

2. Il Direttore dei lavori dà immediata  comunicazione dell'iscrizione della riserva al responsabile del 
procedimento trasmettendo,   nel più breve tempo possibile , una relazione riservata. 

3. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiun-
gimento del limite di importo di cui al comma 1 

4. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera arbi-
trale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, 
l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della 
lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come rife-
rimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni 
dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 
novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3. 
 

5. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che 
le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente 
della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti 
entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto verbale 
sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data 
di accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta 
da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 
periodo, possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

3. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore.  Il RUP in concerto con il Direttore dei 
Lavori formula una proposta di accordo bonario entro 60 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 

4. il RUP in concerto con il Direttore dei Lavori, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la rac-
colta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata 
la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 30 giorni dal suo 
ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
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termine di accettazione dell’accordo bonario da parte dell’appaltatore, la definzione di tutte le contro-
versie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta la Tribunale ordinario competente presso il Foro 
di Lecco. 

5. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

6. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Le riserve devono essere iscritte, a pena di 

decadenza, all’insorgenza del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere formu-

late in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le 

riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appal-

tatore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possi-

bilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

7. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica in sede 
di consegna dei lavori. 

8. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva 
l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

9. L'accordo ha natura di transazione.  La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospen-
dere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente e dalla Dire-
zione dei lavori 
 

Articolo 1.10.2 Termini per il pagamento delle somme conte-
state 
 

1. Ai sensi dell’art. 205, comma 6, del D.Lgs 50/2016 il pagamento delle somme riconosciute in sede di 
accordo bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla data di accettazione dell'accordo bonario da parte 
della stazione appaltante. 

2. Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
 
 

Articolo 1.10.3 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodo-
pera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a.  nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad ap-
plicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori; 

b.  i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c.  è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente pre-
posto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può pro-
cedere a una detrazione del 10 %, calcolato sull'importo dei lavori, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appalta-
trice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del D.Lgs 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subap-
paltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'art. 105 del D.Lgs 50/2016, impiegato 
nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo cor-
rispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una rite-
nuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

4. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente di cui al comma precedente, il responsabile unico del procedimento 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 
15 giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro 
il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs 50/2016. 

5. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs 81/2008, gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispet-
tive competenze, possono adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla parte dell’attività im-
prenditoriale interessata dalle violazioni  qualora riscontrano l'impiego di personale non risultante dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavo-
ratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. Le violazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di sospensione 
dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I del DLgs 81/2008. 

6. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove 
si accerti: 

a.  la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria; 

b.  il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

7. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del D.Lgs 81/2008, i datori di lavoro nell’ambito dello svolgi-
mento di attività in regime di appalto e di subappalto debbono munire il personale occupato di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nel caso di lavoratori autonomi, la 
tessera di riconoscimento di cui all'art. 21, comma 1, lett. c), del D.Lgs 81/2008 deve contenere anche 
l'indicazione del committente. 

8. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori 
autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 

 

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 4, del DL 223/2006 convertito dalla legge n. 248/2006, i datori di 
lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 6 mediante annota-
zione, su un  apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. 
Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati 
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a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si 
applicano le disposizioni di cui al comma 4. 

10. Ai sensi dell’art. 55, comma 5 - lett. i) del D.Lgs 81/2008, la violazione delle previsioni di cui ai 
commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 
100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 - lett. b) del DLgs 81/2008, il 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a 
sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

11. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione 
di cui all'articolo 9 bis, comma 2, del DL 510/1996 e s.m. e i. (convertito dalla legge n. 608/96), al 
Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a 
quello di instaurazione dei relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa di trasmissione.  
La comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessa-
zione qualora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professio-
nale e il trattamento economico e normativo applicato. 

12. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 
150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versa-
mento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere 
inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. 
 

13. Ai sensi di quanto stabilito nell’allegato 2 al DM 11/01/2017 s.m.ei. (Adozione dei criteri ambientali 
minimi per gli arredi per interni , per l'edilizia e per i prodotti tessili) in caso di impiego di lavoratori 
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’appaltatore deve, andando oltre agli obblighi  di  legge,  
presentare i documenti probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro (sia “generica” effettuata presso l’agenzia interinale sia “specifica”, effettuata presso il can-
tiere/azienda/ soggetto proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo 
quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 
 
 

Articolo 1.10.4 Risoluzione del contratto 

1. Ai sensi dell'art.  122  del D.Lgs  36/2023  le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto 
pubblico durante il periodo di sua efficacia, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e   5 , dell'art.  121  
del D.Lgs  36/2023 , se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 
ai sensi dell'art.  120  del D,Lgs  36/2023 ; 

b) se l'aumento di prezzo eccede il 50% del prezzo del contratto iniziale, ai sensi dell'art.  120  comma 
2  del D,Lgs  36/2023 ; con riferimento alle modificazioni di cui all'art.  120 , comma 1, lett. a ) del 
D.Lgs  36/2023 , sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o 
dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'art.  120 , comma  3  , del D.Lgs 
36/2023  sono state superate le soglie di cui al medesimo comm3 a , lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui  
agli artt.  94 e 95, comma 1 del D.Lgs  36/2023 , per quanto riguarda i settori ordinari 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'art. 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 
presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui  agli 
artt. 94 e 95  del D.Lgs. 36/2023 
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3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appalta-
tore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ov-
vero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'e-
secuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a 10 giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine asse-
gnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento per-
manga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 
del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato 
di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 
presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 
un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale 
è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in con-
tabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel pro-
getto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla mag-
giore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa 
della facoltà prevista dall'art.  124  del D.Lgs 36/2023   

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative perti-
nenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 
termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 
e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 
cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei 
cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vin-
colato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di 
cui all'art. 53 del D.Lgs 36/2023 , pari all'1% del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appalta-
tore di agire per il risarcimento dei danni. 
 

Articolo 1.10.5 Recesso dal contratto 
 
Ai sensi dell’art.  123 , comma 1, del D.Lgs. 36/2023  , l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto, mediante posta raccomandata o posta elettronica certificata, con messa in mora 
di  20  giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 
a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo  120 , 

comma 6 , del D.Lgs.  36/2023  o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 
38 del presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dagli articoli 94 e 95 , , del D.Lgs.  
36/2023 , per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui ai  seguenti casi: 
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c) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
e) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza  integranti il contratto, o delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato mo-
tivo; 

g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

h)subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k)applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. costituiscono causa di risoluzione del 
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 
m) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichia-
razioni mendaci; 
n) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia 
e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui  agli artt. 94 e 95 , comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

o) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

p) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pub-
blica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 124  del 
D.Lgs. 36/2023 . 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data 
comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rap-
presentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature 
e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appal-
tatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
q) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza 

tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, 
e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che se-
guiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di riso-
luzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

r) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
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i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’ag-
giudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 

iii.l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempe-
stiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario 
o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 
159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di 
divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti 
delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla 
comunicazione delle informazioni del prefetto. 
La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto con le modalità indicate all’art. 123 del 
D.Lgs n.  36/2023 . 
La stazione appaltante potrà recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed accertamenti nel 
cantiere previsti dal D.P.R. 2 agosto 2010 n. 150, riceva dal Prefetto comunicazione del rilascio dell’in-
formazione prevista all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, che evidenzi situazioni relative a tentativi di 
infiltrazione mafiosa a carico dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante procederà al pagamento 
del valore delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, 
nei limiti delle utilità conseguite. 
 

Titolo 1.11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Articolo 1.11.1 Ultimazione dei lavori 
1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore 
al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appalta-
tore al fne del riscio del certificato attestante l’avvenuta ultimazione. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e ver-
balizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, 
nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera 
la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché 
queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta 
giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti 
sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale 
termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene 
inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è 
applicata la penale di cui al presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall’appaltatore nell’ese-
cuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno 
qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale pe-
riodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, che deve avvenire co-
munque entro 90 giorni. 
 

Articolo 1.11.2 Conto finale 

Il conto finale verrà compilato entro  sessanta  giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 
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Articolo 1.11.3 Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. Ai sensi dell’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante si riserva di 
prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione 
lavori di cui all’articolo precedente. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 

Articolo 1.11.4 Termini per il collaudo e la regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art.  116 , comma 2 , del D.Lgs 3672023 , il collaudo finale deve aver luogo entro sei 
mesi dall’ultimazione dei lavori, eventualmente elevabile sino ad 1 anno esclusivamente per i lavori di 
particolare complessità tecnica (quelli nei quali le componenti architettonica e/o strutturale e/o impian-
tistica siano non usuali e di particolare rilevanza). 

2. Il collaudo finale deve avere luogo entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e deve essere effet-
tuato sulla base della certificazione di qualità dei materiali o componenti impiegati che hanno incidenza 
sul costo complessivo dei lavori non inferiore al cinque per cento. 

3. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo solo 
decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta 
emissione. 

4. Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 102, commi 4 e 5 del DLgs 50/2016, 
il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento 
dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo 
stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
 

Titolo 1.12 NORME FINALI 
 

Articolo 1.12.1 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appalta-
tore - Responsabilità dell’Appaltatore 
 
Oltre gli oneri previsti agli articoli ancora vigenti del D.P.R. 207/2010, del Capitolato Generale di cui al 
D.M. 145/2000 nonché dal presente Capitolato Speciale, e inoltre da quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
  1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore 

dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultas-
sero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del 
codice civile. 

2. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, 
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in muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei la-
vori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione 
del cantiere, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto. 

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel ri-
spetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze neces-
sarie, dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, 
compresa la relativa manutenzione. 

7.  L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

8.  L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato 
speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 
delle opere simili. 

9.  La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 
armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo 
Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l’Ap-
paltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità 
relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove 
sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rila-
sceranno i richiesti certificati. 

10. La redazione dei progetti esecutivi degli impianti da consegnare in triplice copia alla Direzione lavori 
e alla Stazione appaltante; dovranno altresì essere rilasciate all’Amministrazione appaltante, in os-
servanza del DM 37/2008, le varie dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti. 

11. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore 
dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

12. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica. 

13. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque 
e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 

14. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 
l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza, 
anche dopo il collaudo positivo delle opere, qualora il danneggiato dimostri le colpe in carico all’ap-
paltatore. 

15. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tu-
bercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta 
stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% 
che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme 
che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non 
saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
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16. La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 
dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità 
prevista all’art. Penali e premio di accelerazione del presente Capitolato, restando salvi i più gravi 
provvedimenti che potranno essere adottati in conformità alle normative vigenti per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

17. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel numero 
e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione, da consegnare in allegato sia ad 
ogni stato di avanzamento dei lavori e sia, in un'unica soluzione ( file compresso) alla conclusione 
delle opere. 

18. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione 
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 

19. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente 
o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 
il lavoro pubblico in quanto tale. 

20. La pulizia e il taglio del verde e delle sterpaglie interferenti con le attività affidate ogni volta che lo 
si renderà necessario, la pulizia quotidiana col personale necessario dei locali adibiti ad ufficio e delle 
aree interessate alle attività, delle vie di transito del cantiere, delle vie limitrofi al cantiere e interes-
sate al passaggio da e per il cantiere, la gestione con movieri o lanterne semaforiche, del traffico 
veicolare civile interferente con i lavori, specialmente negli orari di punta o di ingresso/uscita degli 
studenti dalle scuole, la pulizia quotidiana dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati anche da altre ditte. 

21. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecu-
zione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non com-
presi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione 
appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appal-
tante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Ammini-
strazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 
ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negli-
genza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell’Appaltatore. 

23. Qualsivoglia attività di tracciamento, con messa a disposizione del personale e degli strumenti ne-
cessari alle operazioni di consegna, verifica, contabilita1 e collaudo dei lavori mettendo a disposizione 
del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile, di cui all’art. Ammontare dell’appalto del presente 
Capitolato. 

24. Gli operai forniti per i lavori non previsti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 

25. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

26. Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

27. I mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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Articolo 1.12.2 Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a)  intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza qualora egli, pur 
invitato con tre giorni consecutivi liberi di anticipo, non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 
sottoposti dal Direttore dei Lavori; 

c) Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio 
per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai 
riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 
lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione 
dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 
lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizial-
mente consegnate dalla stessa direzione lavori 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, 
nonché le altre provviste somministrate, nonché a firmare le relative liste settimanali relative alla 
presenze in cantiere. 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica 
e rilievo eseguito con strumenti certificati e revisionati, informato dwg e pdf, in relazione a lavorazioni 
di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o 
comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state effettuate le relative rilevazioni. 

 
3 .L‘Appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla Direzione Lavori, indirizzo, sede, qualifiche dei fornitori 
di tutti i materiali utilizzati, con preavviso di quarantacinque giorni lavorativi rispetto alla data di con-
segna in cantiere al fine di consentire alla Direzione Lavori e al RUP di qualificare e valutare i fornitori 
e gli impianti di produzione dei materiali, con particolare riferimento a cave, siti di conferimento mate-
riali, calcestruzzi prestazionali e non, conglomerati bituminosi. La Stazione appaltante ha la facoltà di 
indicare all’impresa esecutrice luoghi autorizzati al ricevimento di materiali di scavo all’interno dell’area 
di cantiere o nel territorio comunale. Sarà onere del RUP l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie. 
Nel caso in cui l’impresa Appaltatrice conferirà i materiali in luoghi indicati dalla Stazione Appaltante, 
non saranno riconosciuti gli oneri di conferimento a discarica e il trasporto se la distanza tra il sito 
stoccaggio indicato dalla Stazione Appaltante sarà inferiore di un ordine di grandezza a quello propo-
sto dall’impresa Affidataria. Sarà in ogni caso a carico dell’impresa appaltatrice gli oneri di pulizia e 
manutenzione delle strade nel percorso area di stoccaggio / area di cantiere. 

 

Articolo 1.12.3 Materiali di scavo e di demolizione 
 
II materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce 
da scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle condizioni e con le 
procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 e 186. 
I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto 
devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.    
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 
L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al 
presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e con-
feriti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste dalla 
normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 
Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono com-
prensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in impianti 
autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli adem-
pimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 
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Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di 
lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente documenta-
zione: 
l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei soggetti 
trasportatori; 
i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 
Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravve-
nute in materia ambientale. 

 
Articolo 1.12.4 Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la guardiana e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il 
personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell’Am-
ministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all’Appaltatore. Ciò anche durante 
i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. 

(solo per lavori di particolare delicatezza e rilevanza che richiedano la custodia continuativa, aggiungere 
il seguente comma) 

2. Ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da 51,65 euro a 516,46 
euro. 
 

Articolo 1.12.5 Cartello di cantiere 
 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LLPP del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Articolo 1.12.6 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti 
gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei 
documenti e disegni di progetto ai sensi dell’art. Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale 
d’Appalto, comma 1, del Capitolato Generale di cui al D.M. 145/2000. 
2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 
 

Capitolo 2 PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

Titolo 2.1 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 

Paragrafo 2.1.1 Materiali in genere 
Fatto salvo quanto previsto dalla Relazione CAM i materiali per la costruzione delle opere, proverranno 

da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 305/2011 

ai fini dell'individuazione dei requisiti e prestazioni 
Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione 
di Prestazione (DoP) la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche essen-
ziali pertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle caratteristiche essenziali; 
Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale può risultare dal con-
fronto con la dichiarazione di prestazione. 
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Articolo 2.1.1.1 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, 
gesso 

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di so-
stanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per otte-
nere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, addi-
tivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di so-
stanze pericolose. 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme 
per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a 
quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, 
n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti 
nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati ce-
mentizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati 
o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacera-
zione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 
595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 
settembre 1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 
dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato “Re-
golamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vi-
gore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi 
immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglome-
rato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla 
norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi 
comuni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere 
alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali 
a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per 
ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben 
ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eteroge-
nee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 
16 novembre 1939, n. 2230. 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall’umidità e da agenti degradanti. 

7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazione 
valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la 
fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 
8 .Additivi e leganti additivati premiscelati per impasti cementizi 
 Additivi fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, antigelo, superfluidificanti ed agenti espansivi per 
impasti cementizi: dovranno corrispondere alle prescrizioni delle norme UNI 7101, 7102, 7103, 7104, 
7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 8145, 8146, 8147, 8148. 
Leganti idraulici additivati premiscelati in stabilimento: per la confezione di conglomerato cementizio di 
particolari caratteristiche - “reoplastici”, a ritiro compensato, ecc.. - potra’ essere richiesto nella relativa 
voce di elenco prezzi l’impiego di legante gia’ premiscelato a secco in stabilimento con tutti gli additivi 
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necessari per dare le caratteristiche specificate nella suddetta voce di elenco.   Legante ed additivi do-
vranno essere dosati in quantita’ tali da conferire al conglomerato cementizio prodotto le caratteristi-
che tecniche richieste. Il legante premiscelato con additivi dovra’ essere fornito in sacchi sui quali 
siano indicate chiaramente le caratteristiche ed il contenuto in peso di legante idraulico nonche’ le mo-
dalita’ d’impiego consigliate dalla ditta fornitrice. 
  

a) Ghiaia e sabbia  - Le ghiaie e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi  do-
vranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 
delle opere  in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti (Legge n.1086 del 5 
novembre 1971 e D.M 9.01.1996). 

  
b) Pietrischi per uso stradale  - Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massic-

ciata da eseguire, dovranno provenire  dalla spezzatura di rocce, preferibilmente calcari puri du-
rissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione al gelo ed avranno spigolo 
vivo e dovranno essere  scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Sono escluse le rocce marnose. 

  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 

pubblici e che per natura e formazione non diano affidamenti sulle sue caratteristiche, è neces-
sario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per 
la formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi in  campagna o ricavabili da scavi, nonché 
di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 

  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accetta-

zione del fascicolo n. 4, ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
  
Rispetto ai crivelli  U.N.I. 2334,  i pietrischi saranno quelli  passanti dal crivello 25 U.N.I. e 

trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenute dallo 
setaccio 2 U.N.I. 2332. 

  
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

  
1) pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 
  

2) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e  
pietrischetti bitumati; 
  

3) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bituminati, strato supe-
riore di conglomerati bituminosi; 

  
4) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della  

Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, 
sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 
  

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in  
peso non superiore al 5% di elementi  aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispon-
denti ai limiti della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non su-
perino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiore al limite minimo della pezzatura fis-
sata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).    
   

c) Detrito di cava o tout venant di cava o di fiume - Quando per gli strati di fondazione della sovra-
struttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere por-
tante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. 

  
Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 

teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindra-
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tura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una mi-
nima percentuale di vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 
10 centimetri. 

  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. sa-

turo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il 
potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli ag-
gregati non dovrà superare i 6  cm. 

  
Per i rilevati saranno ammesse terre catalogabili, secondo l'H.R.B. nella categoria A2 e in-

dice di gruppo O oppure 4. 
  
Per i sottofondi invece sono prescritte miscele catalogabili nelle A1, A2 e A3 con indice di 

gruppo O. 
 

d) Geotessili – geogriglie  - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di rinforzo, separazione, 
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). Il 
geotessile – geogriglia dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, 
alle reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere an-
tinquinante. 

Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al 
modo d’impiego. 

 
Il piano di stesa del geotessile - geogriglia dovrà essere perfettamente regolare. Dovrà es-

sere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 40 cm nei due sensi longi-
tudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei 
mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di 
almeno 30 cm. 

 
Il geotessile – geogriglia  dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI 

EN 13251, UNI EN 
13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 
13265 ove applicabili. 

 

Articolo 2.1.1.2 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
 
Per  l’esecuzione delle opere, nel rispetto della relazione CAM dovranno utilizzarsi   

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armo-
nizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. Il 
sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246 1993 è indicato nel DM 
17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 
1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 
2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 
1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi DM 17 gennaio 2018). 

2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III 
contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confe-
zionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove 
di laboratorio. 

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’an-
nesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate 
ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di 
produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-
2:2015 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati 
naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo 
e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché 
quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, 
ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. 
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Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 
11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme 
Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

–  essere ben assortite in grossezza; 

–  essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

–   avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 

–   essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigon-
fiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

–   essere scricchiolanti alla mano; 

–   non lasciare traccia di sporco; 

–   essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 
eterogenee; 

–   avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

–   costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

–   ben assortita; 

–   priva di parti friabili; 

–   lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia com-
patta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla 
direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni 
massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  devono essere di dimensioni tali da: 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

–   passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di 
volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
materiale assestato sugli automezzi per forniture  o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 
di m³, nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire 
una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una 
efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale 
tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 (Additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le 
modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l’atte-
stazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente Capitolato Speciale. 
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Articolo 2.1.1.3 Calcestruzzo 
 
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza carat-
teristica Rck oppure fck 
La resistenza caratteristica Rckviene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compres-

sione a 28 giorni su cubi di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck 
viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cilindri di 150 
mm di diametro e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella seguente risul-

tano compresi in uno dei seguenti campi: 
 

− calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15 

− calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55 

− calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75 

− calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115 

−  
Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare 
la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal pro-
getto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 
 

Articolo 2.1.1.4 Elementi di laterizio e calcestruzzo 
 

Gli elementi resistenti artificiali o prefabbricati da impiegare calcestruzzo normale, e non in calcestruzzo 

alleggerito. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 

“Metodi di prova per elementi di muratura”. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere 

eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 
 
 

Criterio Ambientale 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno 
il 10% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettiva-
mente nel prodotto finale. 

Verifica: Il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 
deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
al criterio 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
− una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025; 
− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che at-

testi il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
− una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
 
Articolo 2.1.1.5 Acciaio per armature per calcestruzzo 

1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente DM 17 gennaio 2018. 
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2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

3. Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili e rispondere ai requisiti specificati 
nel DM 17/01/2018. 

4. Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato nel  DM 17/01/2018 

 
Articolo 2.1.1.6 Acciaio per carpenteria 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai conformi 
alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di 
attestazione della conformità 2+, e per i quali si rimanda a quanto specificato dal nel  DM 17/01/2018. 

In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle pro-
prietà del materiale: 

modulo elastico E = 210.000 N/mm2 

modulo di elasticità trasversale G = E / [2 (1 + ν)] N/mm2 

coefficiente di Poisson ν = 0,3 

coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10-6 per °C-1 

(per temperature fino a 100 °C) 

densità ρ = 7850 kg/m 

I bulloni - conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016:2002 e UNI 
5592:1968 devono appartenere alle sotto indicate classi della norma UNI EN ISO 898-1:2001 

Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI 7356 
 

 
Articolo 2.1.1.7 SISTEMI DI CONTENIMENTO ROCCE: RETI METALLICHE E 
BARRE  BARRIERE DI SICUREZZA  
È prevista la messa in opera di rafforzamenti corticali, mediante posizionamento da reti metalliche a 
doppia torsione, assistite da cavi in acciaio di adeguata sezione.  
 

 

 Lunghezza Altezza Profondità Perimetro  Superficie  Volume 

AREA 1 m m m m mq mc 

Parete palestra di roccia fascia sommitale 25 6 1 62 150 150 

Parete palestra di roccia fascia media 25 8 1 66 200 200 

Parete palestra di roccia fascia inferiore 25 8 1 66 200 200 

TOT 25 22 1 94 550 550 

Voci u.m. qta 

Posa in opera di opere di messa in sicurezza temporanee dell'area di cantiere, costi-
tuite n° 1 ordini di sistema d'intercettazione blocchi costituiti da rete metallica a ma-
glia esagonale o romboidale, legata con funi metalliche alle piante presenti nella 
parte alta del versante. Si computano elementi di lunghezza almeno 25 m e altezza 
d'intercettazione circa 3 m. 

mq 75 

Disgaggio di pareti verticali in roccia eseguito manualmente, consistente nella aspor-
tazione di pietrame e materiale terroso instabile, escluso l'impiego di ponteggi e com-
preso lo smaltimento del materiale di risulta entro l'area di cantiere. 

mq 150 

Taglio della vegetazione arbustiva, arborea e di alto fusto di piccole dimensioni ese-
guito con motosega compreso accatastamento ordinato del materiale di risulta ed 
ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera compiuta a regola d'arte secondo le 
indicazioni della D.L. 

mq 150 
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 Lunghezza Altezza Profondità Perimetro  Superficie  Volume 

AREA 2 m m m m mq mc 

Parete sopra blocchi demoliti fascia sommitale 30 5 1 70 150 150 

Parete sopra blocchi demoliti fascia media 30 5 1 70 150 150 

Parete sopra blocchi demoliti fascia inferiore 30 5 1 70 150 150 

TOT 30 15 1 90 450 450 

Voci u.m. qta 

Fornitura e stendimento di rivestimento di scarpata in roccia mediante rete 
metallica (resistenza a trazione longitudinale 100 < kN/m < 150), tensiona-
bile, posizionata in parete con l'ausilio di rocciatori, attrezzatura idonea e 
mezzi meccanici. Nel prezzo sono inclusi: 
- Ancoraggi per reti in aderenza con barre di acciaio classe B450C ad ade-
renza migliorata del diametro minimo di mm 24 e della lunghezza di ml 2,5, 
eseguiti da personale specializzato.  
- Formazione del reticolo di contenimento di parete rocciosa, da eseguirsi a 
ridosso della rete metallica, con golfari, morsetteria, viti e quant'altro occorra 
per l'esecuzione del lavoro a perfetta regola d'arte (UNI-EN 12385-4) con 
fune di acciaio zincato min = 12 mm anima tessile.  
- Rivestimento, fasciatura ed imbragaggio di placche rocciose o grossi 
massi pericolanti, eseguito con pannelli di rete metallica di acciaio ad alta 
resistenza, anche accoppiabili in parete ad altra rete di protezione, formato 
da funi perimetrali del D=12 mm, da funi intermedie del D=10 mm con 
anima metallica ed intrecciate a maglia romboidale di dimensione max cm 
30X30, rinforzati agli incroci in modo da garantire una resistenza allo 
strappo di almeno 20 kN e ben fissate al perimetro mediante manicotti in al-
luminio pressato.  
- Area 1: 0 mq 
- Area 2: 300 mq 
- Area 3: 0 mq 

mq 300 

Posa in opera di opere di messa in sicurezza temporanee dell'area di can-
tiere, costituite n° 1 ordini di sistema d'intercettazione blocchi costituiti da 
rete metallica a maglia esagonale o romboidale, legata con funi metalliche 
alle piante presenti nella parte alta del versante. Si computano elementi di 
lunghezza almeno 25 m e altezza d'intercettazione circa 3 m. 

mq 90 

Disgaggio di pareti verticali in roccia eseguito manualmente, consistente 
nella asportazione di pietrame e materiale terroso instabile, escluso l'im-
piego di ponteggi e compreso lo smaltimento del materiale di risulta entro 
l'area di cantiere. 

mq 300 

Taglio della vegetazione arbustiva, arborea e di alto fusto di piccole dimen-
sioni eseguito con motosega compreso accatastamento ordinato del mate-
riale di risulta ed ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera compiuta a 
regola d'arte secondo le indicazioni della D.L. 

mq 30 

 

 

 Lunghezza Altezza Profondità Perimetro  Superficie  Volume 

AREA 3 m m m m mq mc 

Pendio a fianco blocchi demoliti fascia sommitale 40 5 1 90 200 200 

Pendio a fianco blocchi demoliti fascia media 40 5 1 90 200 200 

Pendio a fianco blocchi demoliti fascia inferiore 40 5 1 90 200 200 

TOT 40 15 1 110 600 600 

Voci u.m. qta 

Posa in opera di opere di messa in sicurezza temporanee dell'area di cantiere, 
costituite n° 1 ordini di sistema d'intercettazione blocchi costituiti da rete metal-
lica a maglia esagonale o romboidale, legata con funi metalliche alle piante pre-
senti nella parte alta del versante. Si computano elementi di lunghezza almeno 
25 m e altezza d'intercettazione circa 3 m. 

mq 120 
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Disgaggio di pareti verticali in roccia eseguito manualmente, consistente nella 
asportazione di pietrame e materiale terroso instabile, escluso l'impiego di pon-
teggi e compreso lo smaltimento del materiale di risulta entro l'area di cantiere. 

mq 200 

Taglio della vegetazione arbustiva, arborea e di alto fusto di piccole dimensioni 
eseguito con motosega compreso accatastamento ordinato del materiale di ri-
sulta ed ogni altro onere ed accessorio per dare l'opera compiuta a regola d'arte 
secondo le indicazioni della D.L. 

mq 200 

 

 

 

 

Si riportano a seguire, a titolo esemplificativo, delle schede tecniche tipo delle opere in progetto: 
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Titolo 2.2 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Criterio Ambientale 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comu-
nali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: per tutte le attività di can-
tiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella categoria 
EEV (veicolo ecologico migliorato); 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contamina-
zione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tu-
tela del suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità 
di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero. 
- eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 
Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti 
azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da 
danni accidentali. 
Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione pun-
tuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La 
relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell’area del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la 
demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 
demolizione (C&D); 
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto am-
bientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 
le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad uti-
lizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 
scarico delle acque; 
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di 
specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
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Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si do-
vrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 
particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 
cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di 
corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 
arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10metri). 
Verifica: L’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione 
nel seguito indicata: 
− relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 
− piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
− piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 
L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valuta-
zione della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la suc-
cessiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale 
degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio 
può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle presta-
zioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presen-
tazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/ dei 
documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

 
 

Paragrafo 2.2.1 Scavi, rilevati, demolizioni 
 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendi-
menti e franamenti, restando oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, e' altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a rilevarsi negli scavi. 
 Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili,o non ritenute adatte,a giudizio 
insindacabile della Direzione,ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori dalla 
sede del cantiere ,ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e 
spese. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori,alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contrav-
venzione alle precedenti disposizioni. 
 Per gli scavi di sbancamento o sterri andanti, s'intendono quelli per la formazione del corpo stradale 
e per ricavare i relativi fossi, cunetta, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le 
previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà 
essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spinare e sistemare marciapiedi e banchine, nel 
configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno risultare paralleli all’asse stradale. 
L’Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati nonché gli scavi e i riempimenti in genere al giusto 
piano prescritto con scarpate regolari e spianate, compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei 
lavori fino al collaudo gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine 
e l’espurgo dei fossi. 
 Le profondità, che si trovano indicate nei disegni architettonici sono di semplice avviso e la Direzione 
Lavori si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente in base alle indica-
zioni che verranno riportate nelle tavole strutturali, senza che ciò possa dare all' Appaltatore motivo 
alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all'intorno della medesima, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie 

scavate,sino al piano del terreno naturale primitivo. 
 Per i rilevati e rinterri, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in 
modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua 
si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
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 Nella formazione dei suddetti rilevati, reinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 
la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza disponendo contemporaneamente le 
materie ben sminuzzate con la maggior regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
 Tutte le riparazioni o costruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
 
Articolo 2.2.1.1 Scavi in genere 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 

essere depositate in apposito sito identificato con codice di prodotto e data di produzione e delimitato 

al fine di contenere i materiali all’interno di un’area precisa, previo assenso della Direzione dei Lavori, 

per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di 

danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla super-

ficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contrav-

venzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. 

Gen. n. 145/00. 
 

Criterio ambientale 
Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) 
per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere 
a verde (se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale 
siano previste tali opere). 
Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri 
della norma UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 
riciclato. 
Verifica: L’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documen-
tati nel corso dell’attività di cantiere. 

 

 
Articolo 2.2.1.2 Scavi di sbancamento 
 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistema-
zione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di 
cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego di 
rampe provvisorie, etc… 

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume 
effettivo “in loco”. Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’appaltatore all’atto della 
consegna. 
 

Articolo 2.2.1.3 Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener conto di 
quanto specificato nel D.M. 17 gennaio 2018. Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti 
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e deterioramenti prima della costruzione dell’opera. Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono es-
sere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regola-
rizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. 

Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno 
valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la 
funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità esecutive. Si do-
vrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la 
verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. Le profondità, 
che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e l’Amministrazione appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da rag-
giungere. 

È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno 
essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a 
richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno natu-
rale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

 

L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre-
ché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

Articolo 2.2.1.4 Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le 
terre a grana media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta 
importanza e quando non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali 
ottenuti dalla frantumazione di rocce. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
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materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve 
risultare inferiore a 1,3. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scari-
cate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese 
poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.   

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 
o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 
 
Articolo 2.2.1.5 Fondazioni continue 
 
Le fondazioni continue possono essere di tre tipologie: 

– fondazioni continue in pietrame o in calcestruzzo; 
– fondazioni a plinto; 
– fondazioni a platea. 

Si ricorrerà a fondazioni continue in pietrame o in calcestruzzo nel caso in cui il terreno idoneo alla 
fondazione si trovi ad una profondità non superiore a 1,0 m. In tal caso si procede, in genere, ad una 
gettata di calcestruzzo di calce idraulica o di cemento, oppure con murature di pietrame e malta di calce 
idraulica o di cemento, oppure con muratura di pietrame e malta di calce idraulica. Le gettate di calce-
struzzo, se a mano, devono essere eseguite stendendo lo smalto a strati orizzontali di spessore di circa  
10 cm. Una volta effettuata detta operazione, gli strati devono essere sottoposti ad una pressione tale 
da far emergere in superficie il latte della calce o del cemento. È fondamentale che al termine di detti 
procedimenti, le particelle risultino tutte perfettamente assestate. Si procede in modo analogo anche 
nel caso di utilizzo di un’autobetoniera. 

In caso di terreno poco resistente, per allargare la base d’appoggio, anziché approfondire lo scavo, lo si 
può allargare con una piastra su plinti isolati disposti in corrispondenza dei fulcri portanti. La superficie 
di ciascun plinto deve essere tale da corrispondere alla capacità di resistenza del terreno in relazione al 
carico gravante. 

In caso di terreno poco resistente o di costruzioni antisismiche, per allargare la base d’appoggio, anziché 
approfondire lo scavo, lo si può allargare con una piastra anche continua. Detta piastra, indicata con il 
nome di platea, occupa generalmente tutta la superficie fabbricata e si comporta come una piastra in 
cemento armato nel senso che: 
–  distribuisce il carico su una grande superficie di terreno in modo da gravitarlo unitariamente in misura 

limitata; 
–  rende l’intera struttura solidale sia nelle pareti sia, nell’insieme, con il fondo. 
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Paragrafo 2.2.2 Strutture di Murature, Calcestruzzo, Acciaio 
 

Articolo 2.2.2.1 Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel 
DM 17 gennaio 2018. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglo-
merato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del con-
glomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, do-
vrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di ag-
gressività e conformi alla UNI EN 934-2:2012. 

L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con moda-
lità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui al DM 17 gennaio 2018 ed 
avranno lo scopo di accertare che il conglomerato abbia una resistenza caratteristica a compressione 
non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualifica-
zione, controllo di accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al 
momento della posa in opera ed alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il 
calcestruzzo necessario per la confezione di un gruppo di due provini deve essere prelevato dagli im-
pasti, al momento della posa in opera e alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fidu-
cia. 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai 
saldabili qualificati secondo le procedure di cui al DM 17 gennaio 2018; l’appaltatore deve attenersi a 
tutte le prescrizioni contenute nel summenzionato decreto. 

4. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore deve attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nelle leggi n. 1086/71 e n. 64/1974, , così come riunite 
nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e nell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, 
n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. 

Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente 
e in particolare alle specifiche indicate nel summenzionato decreto . 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento ar-
mato non esonera in alcun modo l’appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro 
derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

 
 
Articolo 2.2.2.2 Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precom-
presso 

1. Con struttura prefabbricata si intende una struttura realizzata mediante l’associazione e/o il comple-
tamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d’opera. La progettazione, l’esecuzione 
e il collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dal le disposizioni contenute nel  DM 17 
gennaio 2018; il Direttore dei Lavori e l’appaltatore ciascuno per quanto di propria competenza dovranno 
attenersi a tutte le prescrizioni contenute nel summenzionato decreto. 
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Articolo 2.2.2.3 Strutture di acciaio 

1. Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal DM 
17 gennaio 2018 emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così 
come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 
maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 
e ss. mm. ii. nonché dalle seguenti norme: UNI EN 1992-1-1:2015,  (Eurocodice 2); UNI EN 1993-1-
4:2015 (Eurocodice 3); UNI EN 1994-1-2:2013 (Eurocodice 4); ed UNI EN 1090-1:2012. 

L’Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame 
ed all’approvazione della Direzione dei Lavori: 

a)  gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di 
finitura e peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da 
impiegare; 

b)  tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fon-
dazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

2. Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 
per la successiva lavorazione, l’Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per 
ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione 
di accompagnamento della ferriera costituita da quanto previsto nel DM 17/01/2018. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza 
alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei Lavori 
deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e previste dal DM 17/01/2018.  Tutti 
gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 17 gennaio 2018 e dalle norme 
vigenti a seconda del tipo di metallo in esame. 

 

3. Controlli durante la lavorazione 

L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 
dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione 
tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le 
strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Impresa informerà la 
Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 
oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

4. Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 
quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od 
altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 
nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per le strutture 
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a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta supe-
riore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro supe-
riore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei Lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga inter-
rotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le 
operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Impresa è tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone respon-
sabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

–  per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 

–  per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, 
ecc.; 

–  per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

5. Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice verrà eseguita da parte della Direzione dei 
Lavori, quando prevista, un’accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a 
tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture in accordo a 
quanto previsto dal DM 17/01/2018. 

In ciascuna fase della costruzione il Direttore dei Lavori e l’appaltatore, ciascuno per quanto di propria 
competenza, dovranno attenersi a tutte le prescrizioni contenute nel DM 17/01/2018. 
 
 
 
 

Titolo 2.3 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI 
LAVORI 
 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 
più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 
consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il pro-
gramma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle 
opere.
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